
LETTERA DEL CONSULENTE ECCLESIASTICO DELL’UCSI MESSINA 
AL PRESIDENTE PROVINCIALE E AI GIORNALISTI CATTOLICI 

 

Avvento: la novità si fa speranza, la notizia si fa carne. 
 
 

Cari amici, 

con i quali condividiamo la gioia del fare informazione, lo slancio del 

comunicare e la passione per la verità, desidero partecipare al cuore di ciascuno di voi 

alcune suggestioni che scaturiscono da questo tempo liturgico dell’Avvento, certo che 

potranno accompagnare la missione di giornalisti cattolici. 
 

Pensando alla notizia, il mio cuore non può prescindere dalla grande e bella 

Notizia che ha cambiato il corso della storia dell’uomo. Una notizia non astratta, non 

artefatta per creare scoop e far crescere l’audience, non spersonalizzata o peggio 

strumentalizzata, ma la Notizia che ha una sua identità ben precisa: Gesù Cristo, Via 

Verità e Vita. Lui, la lieta notizia che stravolge la logica umana, riempendone mente e 

cuore di stupore! Lui, notizia che svela all’uomo il senso pieno della propria esistenza! 

Lui, notizia che ancora oggi – nel primo decennio del terzo millennio dell’era cristiana 

– continua a ritornare sulle pagine della stampa, nelle parole del nostro servizio 

professionale, entrando nelle case e nel cuore di ognuno! 
 

Il tempo di grazia dell’Avvento ci offre l’occasione di chiederci proprio noi se tra 

le tante notizie che sfiorano o attraversano la nostra vita, tra quelle che annunciamo 

con la parola o con l’inchiostro della nostra penna, prepariamo il cuore ad accogliere 

con slancio la notizia, l’unica che trasfigura la nostra esistenza. 

Lasciamoci, dunque, interpellare dal lieto annuncio, come fece Maria di 

Nazareth, la quale si lasciò incontrare dalla notizia, l’ha accolta in sé, l’ha sposata 

totalmente tanto da essere un tutt’uno con essa, affinché attraverso di Lei venisse 

donata al mondo rivestita di carne. Così noi, cari giornalisti e operatori della 

comunicazione! Abbiamo una notizia da accogliere con l’autenticità della vita; da 

sposare, mentalizzandola ed elaborandola nel nostro vissuto; da donare, trasmettere e 

comunicare a quanti sono in ricerca della verità, assetati di giustizia, desiderosi di 

conoscere la novità che si fa speranza… rivestendola di carne, ovvero di 

quell’attenzione all’uomo, fatta di rispetto per la sua dignità. 
 

A tutti auguro un buon cammino verso il Natale: la lieta notizia passi attraverso 

la nostra missione e riempia il cuore nostro e di tutti. 
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